
Tra Oasi e DeserƟ: Viaggio nella Tunisia Invisibile 
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1. Introduzione – La Porta del Deserto 

La Tunisia è un mosaico di deserƟ doraƟ, montagne rocciose, 
oasi rigogliose e ciƩà che custodiscono segreƟ millenari. 
Questo libro racconta un viaggio aƩraverso alcune delle sue 
meraviglie più nascoste: da Sbeitla a Tozeur, dal ChoƩ El Jerid 
fino ai villaggi sospesi come Douiret e alle acque che 
accarezzano Gerba. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2. Sbeitla – Le Pietre che Parlano Romano 

Sbeitla, anƟca Sufetula, è una delle ciƩà romane meglio 
conservate del Nord Africa. Camminare tra le sue rovine 
significa entrare in un libro di pietra: il foro monumentale, con 
i tre templi gemelli dedicaƟ a Minerva, Giove e Giunone, 
domina l'orizzonte come un maestoso teatro silenzioso. Le 
strade lastricate sembrano ancora risuonare dei passi dei 
legionari, mentre le terme raccontano di una vita quoƟdiana 
raffinata e sorprendentemente moderna. Al tramonto, la luce 
arancione accarezza le colonne e trasforma l’intera ciƩà in un 
miraggio dorato. Sbeitla non è solo un sito archeologico: è una 
voce viva del passato che parla al presente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. Tamerza – L’Oasi tra le Montagne 

Tamerza è una delle oasi più suggesƟve della Tunisia, sospesa 
tra cielo e rocce. Le case in maƩoni chiari dell’anƟco villaggio, 
abbandonato dopo un’alluvione nel 1969, si arrampicano su 
un crinale che domina una gola profonda e maestosa. La 
cascata di Tamerza, inaƩesa nel mezzo dell’aridità, scende tra 
pietre rosse e nere creando giochi di luce che sembrano irreali. 
L’aria profuma di daƩeri e vento di montagna. Qui la vita 
scorre lenta, scandita dal rumore dell’acqua che porta 
freschezza nel cuore del deserto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4. Chebika – La Casa del Sole 

Chebika, chiamata anche "il villaggio del sole", è un luogo dove 
la luce illumina ogni cosa con un'intensità quasi misƟca. Posta 
alle pendici dell’Atlante, l’oasi si sviluppa lungo un canyon vivo 
d’acqua e vegetazione. Il villaggio anƟco, costruito in pietra 
chiara, tesƟmonia l’ingegnosità dei suoi abitanƟ nel vivere in 
un ambiente tanto impervio quanto affascinante. Il percorso 
verso la sorgente d’acqua permeƩe di aƩraversare palmeƟ fiƫ, 
rocce modellate dal vento e terrazze naturali che offrono 
panorami mozzafiato sulla valle soƩostante. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



5. Gafsa – La CiƩà delle Miniere e delle Acque 

Gafsa è una ciƩà dalle radici anƟchissime, abitata fin dal 
NeoliƟco e un tempo importante centro romano conosciuto 
come Capsa. Le sue sorgenƟ naturali, come la celebre Piscina 
Romana, sono ancora oggi luoghi di incontro e frescura. Le 
miniere di fosfato hanno trasformato la ciƩà in un polo 
industriale, ma dietro la modernità sopravvive una forte 
idenƟtà culturale: mercaƟ vivaci, arƟgiani specializzaƟ nella 
tessitura e una popolazione accogliente che custodisce 
tradizioni berbere e arabe. Gafsa è una ciƩà di contrasƟ, dove 
l’acqua e la roccia creano un equilibrio unico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



6. Redeyef e la Leggendaria Pista Rommel 

Redeyef, ciƩadina mineraria incastonata tra montagne e 
deserto, è la porta d’accesso alla famosa Pista Rommel. Il 
percorso, costruito durante la Seconda Guerra Mondiale 
secondo la leggenda dal generale Erwin Rommel, si snoda in 
un paesaggio aspro e mozzafiato faƩo di canyon profondi e 
alƟpiani rocciosi. La strada sembra sfidare le leggi della natura, 
arrampicandosi tra pareƟ verƟcali e curve impossibili. 
Viaggiare lungo questa pista non è solo un’esperienza 
panoramica: è un salto dentro una storia faƩa di strategia, 
baƩaglie e resistenza. Ancora oggi la pista è considerata una 
delle strade più avventurose del Sahara. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



7. Tozeur – La Perla delle Oasi 

Tozeur è un luogo incantato, costruito con maƩoni color miele 
che disegnano moƟvi geometrici sulle facciate delle case. Il suo 
immenso palmeto, uno dei più grandi del mondo, è un 
labirinto verde che ospita migliaia di palme da daƩero. Il 
centro storico, Ouled el-Hadef, è un intreccio di vicoli in cui si 
percepisce la vita anƟca degli abitanƟ delle oasi. Tozeur è 
anche un luogo di arte e poesia: qui nacque lo scriƩore Abou 
el Kacem Chebbi, autore di alcuni dei versi più celebri del 
mondo arabo. Tra mercaƟ, arƟgiani e narrazioni anƟche, 
Tozeur incanta ogni viaggiatore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8. ChoƩ El Jerid – Il Mare Salato dei Miraggi 

Il ChoƩ El Jerid è un lago salato immenso, una distesa bianca e 
rosa che sembra non avere confini. Nelle ore più calde la 
superficie si trasforma in uno specchio abbagliante che crea 
miraggi speƩacolari: ciƩà che sembrano galleggiare nel vuoto, 
caravane fantasma e riflessi che sfidano la percezione. Durante 
l’inverno, l’acqua affiora creando pozze dai colori quasi 
psichedelici. AƩraversare il ChoƩ è un’esperienza misƟca: la 
sensazione è quella di camminare su un altro pianeta, dove la 
sabbia diventa sale e il silenzio è totale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



9. Douiret – Il Villaggio Scolpito nel Silenzio 

Douiret è uno dei villaggi troglodiƟ più suggesƟvi del sud 
tunisino. Costruito su una montagna, il villaggio si compone di 
anƟche ghorfa – stanze di pietra usate per conservare cibo e 
beni preziosi – e case scavate direƩamente nella roccia. Le sue 
strade ripide conducono alla moschea bianca, che domina il 
paesaggio con la## 10. Gerba – L’Isola delle Due Anime Gerba 
è un luogo dove il mare incontra tradizioni anƟchissime. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



10. Gerba – L’Isola delle Due Anime 

Gerba (Djerba) è un luogo sospeso tra Mediterraneo e 
deserto, un’isola dove convivono tradizioni berbere, arabe, 
ebraiche e africane. Le case bianche e tondeggianƟ, i villaggi 
tranquilli, le sinagoghe millenarie come quella di El Ghriba e i 
mercaƟ colmi di spezie rendono Gerba una terra ricca di 
idenƟtà. Le spiagge dorate sono lambite da un mare calmo e 
chiaro, mentre nell’entroterra si trovano arƟgiani che lavorano 
ceramica, pelle e argento. Gerba è un mosaico culturale: un 
luogo dove ogni strada porta a una storia diversa e ogni 
incontro arricchisce il viaggio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



11. Le Strade del Deserto – Fra dune e miraggi 

Le strade che aƩraversano il deserto tunisino non sono 
semplici percorsi: sono linee tracciate tra il silenzio e l’infinito. 
AƩraversando le dune, la luce cambia costantemente, 
trasformando il paesaggio in un susseguirsi di miraggi. 
Carovane moderne di 4x4 percorrono le piste anƟche, mentre 
il vento sussurra storie dimenƟcate. Qui il tempo sembra 
rallentare, e ogni viaggiatore sente il richiamo di qualcosa di 
arcaico e misterioso. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

12. Tradizioni e popoli – IdenƟtà tunisine 

La Tunisia è un intreccio di culture berbere, arabe, africane e 
mediterranee. Ogni ciƩà e ogni villaggio custodisce tradizioni 
proprie: dai tappeƟ tessuƟ a mano alle cerimonie delle oasi, 
dai canƟ beduini alle danze del sud. Gli abitanƟ delle regioni 
deserƟche tramandano storie anƟche, leggende nate aƩorno 
ai fuochi delle tende nomadi. È un mondo dove l’ospitalità non 
è solo una consuetudine, ma una forma di idenƟtà. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

13. Sapori del deserto – Cucina e racconƟ 

La cucina tunisina è un trionfo di profumi e colori. Nel deserto, 
i pasƟ sono semplici ma carichi di significato: couscous 
speziato, daƩeri dolcissimi, pane coƩo soƩo la sabbia bollente. 
A Tozeur, il daƩero Deglet Nour è considerato un tesoro, 
mentre nelle ciƩà cosƟere dominano pesci freschi e harissa 
piccante. Ogni piaƩo è un racconto di popoli, migrazioni e 
tradizioni secolari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



14. Carovane, mercaƟ e anƟchi commerci 

Le anƟche vie carovaniere aƩraversavano la Tunisia collegando 
l’Africa subsahariana al Mediterraneo. I mercaƟ di Tozeur, 
Gabès e Kairouan erano punƟ di scambio per spezie, sale, 
tessuƟ e oro. Ancora oggi i souk mantengono quell’atmosfera 
vivace: colori intensi, profumi di incenso e menta, arƟgiani che 
lavorano il rame e le ceramiche. Camminare tra queste vie è 
come sfogliare un libro di storia vivo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



15. La vita tra le oasi – Acqua, palma e vento 

Le oasi tunisine sono miracoli di vita nel cuore del deserto. 
L’acqua che sgorga dalle montagne o dalle falde profonde dà 
origine a palmeƟ verdi e ferƟli. Le famiglie vivono in un 
equilibrio delicato con la natura, sfruƩando ogni goccia 
d’acqua aƩraverso anƟchi sistemi di irrigazione. Le palme da 
daƩero sono sacre: proteggono dal sole, nutrono, sostengono 
l’economia locale. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



16. Incontri nel deserto – Storie e leggende 

Viaggiando tra dune e rocce, capita di incontrare pastori, 
nomadi o anziani che custodiscono leggende secolari. 
Raccontano di jinn che abitano le montagne oasi, di viaggiatori 
scomparsi tra i miraggi, di carovane salvate da tempeste 
improvvise. Ogni incontro è un dono, un frammento di un 
mondo sospeso tra sacro e quoƟdiano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



17. Il tempo nelle ciƩà anƟche – Secoli di memoria 

CiƩà come Sbeitla, Gafsa e sopraƩuƩo Kairouan raccontano 
millenni di storia. Kairouan, la quarta ciƩà santa dell’Islam, 
ospita la Grande Moschea, un capolavoro di architeƩura 
religiosa. Le sue vie profumano di menta, cuoio e spezie. 
Entrare a Kairouan significa aƩraversare il tempo: dai mosaici 
anƟchi ai tappeƟ tessuƟ a mano, ogni angolo è un frammento 
di memoria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



18. La luce della Tunisia – Paesaggi e colori 

La luce tunisina è unica: accecante sul ChoƩ El Jerid, dorata tra 
le dune, morbida nelle oasi. Al tramonto, il cielo si Ɵnge di 
arancione e viola, e il deserto sembra un mare immobile. I 
paesaggi mutano rapidamente, ma la luce resta il filo che 
unisce ciƩà, villaggi e deserƟ. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



19. Viaggiare lentamente – AƩraversare il silenzio 

In Tunisia, viaggiare lentamente permeƩe di cogliere l’essenza 
dei luoghi. Il silenzio del deserto non è vuoto: è pieno di vento, 
di sabbia che si muove, di echi lontani. Sedersi su una duna e 
osservare l’orizzonte è un’esperi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



20. Conclusioni – Il viaggio non finisce mai 

La Tunisia è un viaggio che conƟnua anche dopo il ritorno. Le 
sue ciƩà, le sue oasi, i suoi deserƟ rimangono impressi come 
un miraggio che non svanisce. Ogni passo tra Sbeitla, Tozeur, 
Douiret o Gerba è un invito a tornare, a scoprire un nuovo 
senƟero, a lasciarsi guidare ancora una volta dalla magia del 
deserto. 

 


